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Le nostre origini

Un tempo nel consentire la sua

prima fase di industrializzazione
Oggi nel costituire un fattore 
cruciale nella transizione ecologica

Il nostro futuro 



▪ Ambito normativo e funzionale dell’idroelettrico

▪ Casi studio in Calabria
a) Centrale sul DMV Diga Basso Esaro (CBSC)
b) Centrale sul Cino località Insiti (CBJ)

▪ Prospettive future



Unione Europea

• COM (97) 599 - Libro Bianco per una Strategia e un Piano di Azione della Comunità;

• Direttiva 2001/77/CE: “Promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità”;

• COM (2006) 105 - Libro Verde - Strategia Europea per un’Energia Sostenibile Competitiva e Sicura;

• Direttiva 2009/28/CE: uso di fonti rinnovabili – promozione utilizzo agli stati membri

• Direttiva 2012/27/CE: Efficienza negli usi dell’energia – imposizione requisiti di risparmio energetico

• Conferenza Internazionale sul clima di Parigi (2015)

Ambito nazionale

• PNieC Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 2030

• Il Decreto FER 1 o Decreto rinnovabili del 4 luglio 2019

• L. n. 36 del 05/01/1994 “Legge Galli”, art. 27;

• D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387: “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica da fonti energetiche rinnovabili nel 

mercato interno dell’elettricità”;

• D.Lgs. n. 152/2006 “Norma in materia ambientale”;

• D.M. 10/09/2010: Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili.

https://www.gse.it/normativa_site/GSE%20Documenti%20normativa/ITALIA_DM_MISE__04_07_2019.pdf




Provvedimenti Regionali

• Programma Operativo Interregionale “Energie rinnovabili e risparmio energetico” 2007-2013;

• Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR);

• Deliberazione della G.R. della Calabria n. 1085 del 21.12.2008;

• Legge Regionale n. 42 del 29 dicembre 2008: “Misure in materia di energia elettrica da fonti 

energetiche rinnovabili”;

• Deliberazione della G.R. n. 1085 del 21.12.2008, con cui si è approvato lo studio redatto dall’URBI 

Calabria e dai Consorzi di bonifica calabresi circa la produzione di energia da fonte rinnovabile.

• Legge regionale 7 luglio 2021, n. 18 Modifiche e integrazioni alla legge regionale 23 aprile 2021, 

n. 5 (Disciplina delle modalità e delle procedure di assegnazione delle concessioni di grandi 

derivazioni idroelettriche della Regione Calabria e determinazione del canone in attuazione 

dell’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79). (BURC n. 54 del 8 luglio 2021) 
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In ambito Europeo la produzione di energia elettrica

da FER al 2008 evidenzia una quota preponderante di

produzione da fonte idroelettrica la quale, sul totale

della produzione di energia elettrica nei Paesi UE di

43.545,5 GWh (in aumento del +9,2% rispetto

all’anno precedente), vede il contributo primario

dell’Italia con 9.159,4 GWh

Dataset:Bilancio energetico
Tipo dato consumo interno lordo (tonnellate equivalenti di petrolio -

valori espressi in milioni)

Territorio Italia

Settore uso totale

Seleziona periodo 2015 2016 2017 2018 2019

Disponibilità

produzione 42,10 39,15 39,15 41,57 42,59 

importazione 156,83 157,93 163,46 158,62 156,89 

esportazione 29,02 30,99 33,94 30,39 29,95 

variazione delle scorte 0,08 -1,55 -1,00 -1,43 0,45 

consumo interno lordo i 169,82 167,63 169,67 171,23 169,08 

Dati estratti il 03 mag 2022 10:55 UTC (GMT) da I.Stat

http://dati.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DCCV_BILENERG&ShowOnWeb=true&Lang=it
http://dati.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DCCV_BILENERG&Coords=%5b%5bTIPO_DATO4%5d.%5bCONS_INT_LORDO%5d,%5bITTER107%5d.%5bIT%5d,%5bSETTORE_USO%5d.%5b9%5d,%5bDISPONIBILITA%5d.%5b5%5d%5d&ShowOnWeb=true&Lang=it
http://dativ7b.istat.it/index.aspx?DatasetCode=DCCV_BILENERG
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Gli impianti valorizzano la conversione dell’energia potenziale posseduta da una quantità di acqua derivata ad una
determinata quota altimetrica da un corso fluviale o da una condotta in pressione, in energia cinetica, lavoro
meccanico e potenza elettrica in corrispondenza alle macchine di trasformazione ubicate più a valle.

L’impianto idroelettrico non modifica gli attuali criteri gestionali dell’infrastruttura irrigua. 



In linea generale, lo schema funzionale comprende un’opera di
sbarramento una diga o una traversa che intercetta il corso d'acqua,
creando un invaso che può essere un serbatoio o un bacino idroelettrico.

Le centrali idroelettriche si dividono in tre macro categorie, 

a seconda della tipologia di impianto utilizzato:

• centrali ad acqua fluente

• centrali a bacino 

• centrali ad accumulazione

https://www.enelgreenpower.com/it/learning-hub/energie-rinnovabili/energia-idroelettrica/diga


• Nelle centrali ad acqua fluente viene utilizzata la portata naturale di un corso
d’acqua, situato su due livelli differenti. L’acqua viene convogliata attraverso un
canale di derivazione senza l’ausilio di condotte forzate e raggiunge le turbine.

• La potenza della centrale dipende dalla velocità dell’acqua nel passaggio da un
livello all’altro, il cosiddetto salto, e dalla portata del corso d’acqua.



• Nelle centrali a bacino viene invece utilizzato un serbatoio a monte, il bacino di carico, 
che può essere naturale - come nel caso di un lago - o realizzato tramite la creazione di 
una diga. 

• L’acqua viene convogliata da condotte forzate dalla diga verso le turbine idrauliche, che 
ruotando generano energia meccanica, convertita poi in energia elettrica dal generatore 
elettrico rotante. 

• Il bacino di monte permette di controllare il flusso e quindi la relativa produzione elettrica



• Le centrali ad accumulazione prevedono due serbatoi a quote differenti, uno a monte e
uno a valle, il secondo dei quali funge da riserva energetica.

• Durante le ore o i momenti di minore richiesta energetica, l’acqua viene fatta risalire dal
bacino a valle al bacino di monte tramite una stazione di pompaggio, permettendo così di far
fronte in sicurezza ai momenti di maggiore richiesta energetica.

Riserva superiore

Riserva inferiore

turbina



1.Consorzio di Bonifica dei Bacini Settentrionali Cosentino
2.Consorzio di Bonifica dei Bacini del Tirreno Cosentino
3.Consorzio di Bonifica dei Bacini Meridionali Cosentino
4.Consorzio di Bonifica dei Bacini dello Jonio Cosentino
5.Consorzio di Bonifica dei Bacini dello Jonio Crotonese
6.Consorzio di Bonifica dei Bacini dello Jonio Catanzarese
7.Consorzio di Bonifica dei Bacini del Tirreno Catanzarese
8.Consorzio di Bonifica dei Bacini del Tirreno Vibonese
9.Consorzio di Bonifica dei Bacini del Tirreno Reggino
10.Consorzio di Bonifica dei Bacini dell’Alto Jonio Reggino
11.Consorzio di Bonifica dei Bacini del Basso Jonio Reggino

Totale superficie consortile
Ha 1.143.539,00

Chi siamo



Superficie totale Ha 1.143.539,00

Sup. irrigua dominata Ha 114.612,00

Sup. irrigua attrezzata Ha 87.693,00

Sup. irrigata Ha 29.111,00

Portate conc. schemi irrigui: mc/annui 590.921.251

Canali Irrigui km 653,20

Condotte Tubate km 5.435,00

Canali di colo km 2.518,60

Consorzi di Bonifica Calabria
alcuni numeri



• Dighe e principali invasi n. 8

• Dighe in esercizio parz. /prova riemp. n.          4

• Piccoli invasi n. 3

• Traverse fluviali n. 1

• Vasche di accumulo n. 6

• Vasche di compenso n.     125

• Impianti di sollevamento per irrigazione n.        77

• Idrovore per messa sicurezza Territorio n. 7

Consorzi di Bonifica in Calabria
alcuni numeri:

127 Mmc totali
72 Mmc autorizzati all’invaso



L’iniziativa intrapresa congiuntamente dai Consorzi di Bonifica
- Bacini Meridionali del Cosentino 

- Bacini Settentrionali del Cosentino 

- Bacini dello Jonio Cosentino

ha portato alla manifestazione d’interesse per l’individuazione di alcune idee progettuali, 
previa costituzione di apposita commissione interconsortile





Totale di potenza e di produzione



La derivazione L’Organo di presa dalla condotta 

esistente

Condotta di 

derivazione Tariffa 
incentivata 

fornita dal GSE
?

Kaplan ad asse verticale 
750 rpm
Potenza 635

Generatore asincrono
Potenza 635 kW-750kW





Lo stato degli incentivi 

Gli incentivi per gli impianti idroelettrici costituiti dalla tariffa omnicomprensiva “TO” sono attribuiti agli impianti dal

Gestore dei Servizi Elettrici “GSE” sulla base del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico MiSE.

Decreto FER 1 23/06/2016 

Decreto FER 1 04/07/2019



Fabbisogno 
pro-capite medio 

3.000 famiglie



ESTENSIONE TOTALE: 4.652 ha

SUP. ATTREZZATA:             2.885 ha

SUP. NETTA IRRIGATA: 2.558 ha

TIPOLOGIA IMPIANTO:  RETE TUBATA 

FONTE DI APPROVVIGIONAMENTO: 

TRAVERSA TARSIA + OPERA DI PRESA SUL 

TORRENTE CINO 





Schema idraulico



Stazione di Comando e di Controllo 



N°3 Turbine tipo “Pelton” di 1445 KW/cad  



Generatore di 1445 KW/cad  Stazione di Sollevamento con N°6 Pompe 



KWh 25.454.588,00

Fabbisogno 
pro-capite medio 

circa 10.000 famiglie





• centrale n°1: Puntadura (a monte) con opera di presa in omonima (Longobucco) e restituzione in località 
S.Isidoro (Cropalati) 
• Centrale n°2 Mirto (a valle) con opera di presa in località Trionto (Caloveto) e opera di restituzione in 
località Pantano Martucci (Corigliano – Rossano) 

Entrambe le centrali idroelettriche sono costituite da un’opera di presa, una condotta forzata, una centrale di 
produzione elettrica, un’opera di restituzione delle acque e una connessione alla rete di distribuzione 
nazionale col linea in media tensione. 



Dati di progetto

Produzione annua Complessiva impianti  kWh/anno 39.000.000,00 

Fabbisogno 
pro-capite medio circa 
13.000 famiglie/annuo



Dati di produzione



Denominazione Producibilità 
Kw/anno

Cozzo Castello 2.621.046,16

Le Coste 2.307.684,08

Ninfe1 227.685,00

Ninfe2 403.017,06

Galatrella 3.190.000,00

8.749.432,30

Denominazione Producibilità 
per Kw 

installato

Producibilità KW 
anno

Saraceno 3039 x 1400 4.254.600

Marinette 844 x 1400 1.181.600

5.436.200



TOTALE idroelettrico

Cino 3.000.000,00 kWh/anno
Trionto 39.000.000,00 kWh/anno
Altro idroelettrico 8.800.000,00 kWh/anno

circa 51 mln kWh/anno           fabbisogno medio di 17.000 famiglie – 60.000 abitanti

TOTALE DA FONTI RINNOVABILI
circa 61 mln mln kWh/anno   fabbisogno medio di 20.000 famiglie – 70.000 abitanti

… e laghetti sostenibili ….. (in via di valutazione…)
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Grazie per l’attenzione

C’è una forma di energia pulita, rinnovabile e 
assolutamente gratuita che troppo spesso si 

sottovaluta:
Il calore umano

Accendilo il cervello, 
è tutta energia rinnovabile!!


